
> teserà 
arriva in televisione il contestatìssimo film 
«Nove settimane e %». 
Polemiche, sesso ma soprattutto pubblicità 

.Bi l ly Joel 
sbarca in Urss e intide un album «dal vivo» 
a Leningrado. È subito 
successo, ma non è soltanto «business» 

Vediretrd 

CULTURAeSPETTACOLI 

Cerano una volta i Rom 
wm Fin da quando sono ap
porti nell'Europa occidentale 
sai secoli fa, gli zingari sono 
ititi guardati con Umore « so-
«peno; la presenza di questi 
Intrusi, difficilmente Inquadra
bili nelle comuni categorie 
umani, ha ridestato le (anta-
ila del popolo e le reazioni 
negative del potenti che, nel-
l'allarmarsi delle grandi mo
narchie nazionali, considera
vano ogni elemento estraneo 
come pericoloso per lo Stato 
del perioda storico dell'atso-
lutiamo Non «caso gli zingari 
furono accomunati nelle per
secuzioni al mori In Spagna e 
agli ebrei In tutta Europa Ma 
per poter agira di «buon dirit
to» contro gli zingari per II so
lo fatto che erano zingari, oc
correva demonizzarli, caricar
li di connotazioni negative, 
suscitare || risentimento e la 
paura fino a promuovere nel 
KCOII passati In molti paesi 
vere e proprie «acce agli zin
gari», 

Cosi con il volger del secoli 
, l'Immagino dolio zingaro spio-
1 ne del turchi, diffusore di pe

ti», pagano, propagatole di 
ereale e di ouperstlzionl si ra-
dica nella mentami comune 
con una accentuazione di 
•non lavora, e sporco, è la
dro- E»e II romanticismo vel-
cola un'Immagine di «vie de 
Boheme» (alt» di urte e di li
berta, rimana radicata comun
que un'Immagine trasgressiva 
non possono essere altro che 
degli asociali. 

Vediamo ora di analizzare 
brevemente gli stereotipi più 
«l'usi 
l o (lugani t u » l ivor i - IWa-
voro è tanto Importante per lo 
tingerò, che I vari gruppi si 
differenziano proprio per la 
specializzazione In un settore 
economico Ed e tanto Impor
tante per la popolazione ospi
tante, che Un dal 1300 gli zin
gari vennero resi schiavi nel 
vari principati balcanici allo 
scopo di assicurarsi una mano 
d'opera particolarmente qua-
lineala (tale ichlavitù fu aboli
ta solo alla line del 1800) Ma 
ancor prima, nell Impero bi
zantino, gli zingari godevano 
di particolari privilegi, come 
quello di amministrarsi la giù 
alitila da sé, In cambio di pro
dotti In (erro e tale consuetu 
dine fu mantenuta anche nel-
1 impero ottomano Docu 
menti del 1500 attestano le 
particolari attenzioni del sul
tano per gli tingati, che pro
ducevano armi per I esercito 
turco o ne costituivano le lan-
fare, I nobili ungheresi faceva
no Incursioni negli accampa
menti turchi per catturare mu
sicisti «Ingerì da tenere come 
«chiavi per II proprio diletto 

• Da parte loro gli zingari non 
avrebbero certo potuto so
pravvivere alle persecuzioni, 
anche sanguinose, di governi 
e di chiese, se non avessero 
avuto una integratone eco
nomica con le popolazioni 
ospitami: lavoro del metalli, 
allevamento del cavalli arti
gianato del vimine e del le-

I blocchi stradili, le proteste, il rie
mergere di un razzismo che ci si illu
de di non avere in casa: sono passate 
solo due settimane dalla «rivolta con
tro gli zingari» e qualcuno cerca gii 
di dimenticare tutto nascondendo 
sotto il polverone delle facili accuse 
contro «una parte» della cittì quasi 

che il problema non fosse di tutti. Un 
problema innanzitutto culturale. Ma 
c'è chi non vuole dimenticare, cosi a 
Roma (negli stabilimenti della De 
Paolis) domani si terrà un dibattito 
indetto dalla Cgil tra zingari, cittadini, 
strutture come la Caritas o l'Opera 
nomadi. 

MIRELLA KARPATI 

Picco» 
tingili 
«Ile 
porte 
di Roma 
(foto 
al Mauro 
Torri) 

tm Un mese fa, la guerra 
degli zingari e delle borgate 
ramane ha fatto notizia per 

3u«lche giorno, e beneficio 
I chi è sempre pronto ad ali

mentare le guerre tra poveri 
per poter ribadire ancor me
glio I emarginazione dell'u
no e dell'altro contendente 
Intrusi quelli, razzisti questi 
G siccome (assioma) gli Ita
liani non sono razzisti, ne di
scende Il falso sillogismo che 
non vanno considerati italia
ni ne gli emarginati che con
tendono lo spazio agli zinga
ri né, a maggior ragione, gli 
zingari stessi Dunque lascia
moli tutti e due nel loro -
davvero non metaforico -
fango, e facciamoci I fatti no
stri La verità è esattamente 
l'opposto Nessuno accetta 
di esser giudicato razzista 
finché il problema della con
vivenza col diverso è lontano 
da lui é facile continuare a 
rimuoverlo, a dilazionarlo, 
nello spazio o nel tempo Ma 
anche questo è razzismo, 
non so se di specie migliore 
o peggiore Voglio dire che 
di fronte a questo morbo sla
mo tutti, in qualche misura, 
sieropositivi E e é un solo 

•MINO SCHACHEHL 
modo per vaccinarsi, ragio
nare, capire, e per quanto 
possibile, cercare di (aro 
qualche cosa di concreto. 

Tanto più vale questa cori-
siderazione nel confronti de
gli zingari Essi rappresenta
no da secoli l'ultimo anello 
di una catena tenibile, Per il 
senio comune come si è ve
nuto stratificando, essi non 
sono soltanto II «diverso» 
ma per cosi dire 
Nrriduciblle» In efletti, gli 
zingari sono 1 più oppressi 
ma appaiono anche come 1 
pio liberi. E la liberta è un 
gorgo oscuro, che spaventa 
vivono nelle pieghe di socie
tà «altre», esercitando me
stieri che non hanno (o me
glio non hanno più) senso, 
parlano lingue che appaiono 
piuttosto gerghi, non hanno 
o stentano adaccettare radi
ci In una terra o in una casa, 
non conoscono capi se non 
quello della propria famiglia 
non rivendicano neppure 
una loro terra promessa Chi 
più «diverso» di loro? Eppure 
sono uomini e donne come 
noi 

Bisogna dunque fare qual
cosa perché la gente ne sap
pia di più su di loro Solo cosi 
anche la loro potrà diventare 
una voce riconoscibile, tale 
da riuscire, come è auspica
bile per quella di tutte le altre 
minoranze, ad arricchire la 
comunità nazionale. Eppure 
qualcosa, nel silenzio quasi 
generale, si viene facendo da 
anni, da parte di pochi, di 
pochissimi coraggiosi rac
colti attorno all'Opera noma
di Mirella Karpatl è una di 
queste persone Dirige il bi
mestrale di studi zingari Ca
cio Dram, che esce ormai da 
ventldue anni, partecipa a 
tutte le Iniziative nazionali e 
Intemazionali, lavora giorno 
per giorno nei difficili contat
ti con le autorità politiche e 
amministrative, strappando 
pezzo per pezzo quel poco 
che si nesce via via ad otte
nere in favore delle comuni 
là nomadi e della loro convi
venza con le realtà sociali 
circostanti La stessa Karpati, 
a cui gli zingari, che hanno 

finito per considerarla una 
dei loro, hanno dato come 
secondo nome quello di 
Semzejana, ha curato, insle 
me a Zlato (Bruno Levak), 
uno straordinario libro, fiora 
Siro, sulla tradizione dei Rom 
Kalderasa, trascrivendone 
leggende e racconti orali ed 
ha recentemente tradotto e 
fatto pubblicare in Italiano 
col Utolo Zìngari e Viaggian
ti Il rapporto che il Consiglio 
d Europa ha adottato, dopo 
anni di studi e ricerche, su 
tutta la «questione zingara» 
storia, lingua, cultura, orga 
nizzazione sociale, religioni 
e costumi, economia, que
stioni sociali e scolastiche, 
formazione professionale, 
rapporti giuridici e di relazio
ni con le società che li ospi
tano, ecc 

Non è poco E non è poco 
quanto ciascuno potrebbe 
fare perché la conoscenza 
sconfigga l'intolleranza Sia 
mo convinti infatti che, an
che per quanto nguarda gli 
zingari, il superamento di 
ogni tentazione razzista sia 
pnma di tutto un problema di 
cultura 

gno, erano tutte attività com
plementari ad una società 
contadina Lo stesso spettaco
lo portato dal Sinti - tradizlo 
nalmenle acrobati, ammae
stratori di animali, musicisti -
costituiva il momento festivo 
nella monotonia delle vita ru
rale Anzi In molti villaggi, so
prattutto dell Europa orienta
le, gli abitanti ci tenevano ad 
avere le proprie famiglie zin
gare i cui uomini lavoravano 
da fabbri provvedendo alle 

necessità della gente, e nelle 
feste Imbracciavano il violino 
per far ballare tutti In Italia 
centro-meridionale la fre
quenza di vie e di piazze inti
tolate agli zingari o al forgiar! 
e calderai e lo stesso ncono-
scimento da parte del Senato 
di Palermo nel 1700 della 
maestranza degli zingari o «le-
rari», dimostra una Integrazio
ne positiva Una Integrazione 
però solo a livello di scambio 
economico, mantenendo 

sempre agli zingari prevalen
temente nomadi nel Nord Ita
lia o semi sedentan nel Sud la 
loro identità etnica 

L avvento dell era industria
le, in particolare dopo la se
conda guerra mondiale ha 
messo In crisi la base econo 
mica su cui poggiava l'econo
mia degli zingari lo spopola
mento dell* campagne la 
meccanizzazione dell agncol 
tura, Il diffondersi di nuove 

forme di divertimento non la
sciano più spazio alle loro atti
vità tradizionali Cosi essi ten
dono ormai a gravitare sulle 
peritene cittadine alla ricerca 
di nuovi spazi economici Ma 
la ncerca è ardua data la 
mancanza di istruzione scola
stica e di formazione profes
sionale e il modo peculiare 
con cui lo zingaro considera il 
lavoro lo sono il padrone del 
mio lavoro e me lo gestisco 

io, senza orari ne capi Va ri
cordato, per inciso che la so 
cieta zingara è una società di 
uguali dove ogni uomo è ca 
pò della sua famiglia e non ha 
altri capi Tuttavia, in partico
lare Ira I giovani e è chi speri
menta vie nuove Nel nleva 
mento che il Centro studi zin
gari ha fatto nel 1986 per 11 
Comune di Roma, come pure 
in quello del 1986 per la Re 
gione Lazio appare un certo 

I marxisti e la sfida all'ultimo Nietzsche 
Quale rapporto tra le teorie 
del filosofo tedesco 
e i critici dì sinistra? 
Risponde un convegno 
dedicato a Mazzino Montinari 

"~ ANTONIO D-onnico 

• j a «Le convinzioni sono 
nemiche della verità peggiori 
della menzogna» Era questo 
uno degli aforismi di Friedrich 
Nietzsche preferiti da Mazzi
no Montinari Ancora il filoso
fo tedesco sullo stesso tema 
•Le convinzioni sono carceri» 

Certo se Nietzsche è oggi 
fuori dal carcere di un Inter
pretazione riduttiva e fuor
viente del suo pensiero <w la 

sua lezione filosofica è stata 
riscattata da Ipoteche e da 
anatemi gran parte del merito 
va a Giorgio Colli e a Mazzino 
Montinari che hanno dedicato 
lunghi anni di studio per rida
le a Nietzsche quello che era 
di Nietzsche E a Montinari 11-
stltuto Gramsci di Firenze, 
con la collaborazione della fa
coltà di Magistero fiorentina, 
con ouella di Lettere e con la 

Scuola Normale di Pisa con il 
Collegio delle scienze di Berli 
no e la Società Goethe di Wei
mar ha dedicato a poco più di 
un anno dalla morte un inten
so convegno che é riuscito a 
mettere assieme due esigenze 
diverse e spesso In contrasto 
quella di ricordare, da amici, 
la rara umanità dello studioso 
lucchese e quella di riprende 
re il filo del suo monumentale 
e Interrotto a un passo dalla 
fine lavoro su Nietzsche 

In un ambiente culturale 
come quello italiano cosi sen 
sibilo alle mode, alle folate, 
agli Innamoramenti seguiti da 
precipitosi abbandoni la du 
rala di un Impegno come 
quello di Montinari é avveni
mento Insolito Dopo la «col
ta» di qualche anno la oggi 
Nietzsche sembra già un po' 
dimenticato, sorpassato al
meno aul da noi Non altret 

tanto succede fuori d Italia 
dove non a caso Nietzsche 
(e naturalmente Montinari) 
sono ancora al centro di di 
scussioni e di polemiche (for
se anche di segno regressivo, 
per cosi dire) Lo ha testimo 
niato al convegno fiorentino 
Wolfgang Muller Lauter, che 
già col titolo della sua relazlo 
ne («Una provocazione conti
nua Il rapporto di Mazzino 
Montinari con Nietzsche») ha 
saputo sintetizzare 1 attualità, 
la scomodila permanente del 
pensiero (e dello stile) del fi 
iosofo tedesco (e del filologo 
lucchese) Grazie a Montinan 
dice Muller Lauter «Nietzsche 
diventa per noi lutti una pro
vocazione alla quale non pos
siamo sottrarci» Resta ancora 
vero e vitale quanto Montinari 
scriveva su Nietzsche «Egli ci 
spinge a porre domande radi
cali pretende una discussione 

accanita dei suoi pensieri ci 
aiuta a liberarci dalla tartuffe 
ne morale ad abbandonare 
quei pregiudizi cui eravamo 
affezionati, ma anche a con 
traddirio risolutamente» Una 
dialettica non facile per cui 
non mancano tentativi di sep
pellire quanto Montinan ave 
vacontnbuitoadisotterrare a 
rifugiarsi, di nuovo, nell anate
ma nella scomunica nella li 
quidazione ideologica nella 
condanna In nome sempre 
delle vecchie convinzioni 
delle abitudini mentali, delle 
pigrizie ideologiche E sue 
cesso, recentemente a Berli 
no Est dove si pubblica la rivi 
sta «Sinn und Form» che qual
che settimana fa ha ospitato 
un pamphlet di Wolfgang Ha-
nch dedicato alla tormentata 
storia dei rapporti tra I pensa
tori di Impostazione marxista 
e II filosofo tedesco (a partire 

naturalmente da Lukacs) 
Il pamphlet secondo Mul 

ler Lauter e un attacco «irosa 
mente ideologico a Nie 
tzsche» Per Hanch «la pubbli 
cazione dei testi di Nietzsche 
non è altro che un 'crimine » 
E rincara la dose affermando 
che «considerare quest indivi
duo indegno di essere citato 
dovrebbe far parte delle rego 
le essenziali di igiene menta 
le» Nell attacco non manca 
no bordate ali indirizzo di Col 
li e di Montinari definiti «i più 
incalliti recidivi nel crimine >n 
ambiente capitalistico perai 
tra inevitabile* 

Le poslztoni di Hanch non 
sono rappresentative della si
tuazione politico-culturale 
della Repubblica democratica 
tedesca dice Muller Lauter, 
anche se è vero quanto affer
mato da Stephan Hermlin, 
uno del più duri critici del 

numero di operai e di collabo
ratoci domestiche Ma, inter
vistali, rilevano di dover accu
ratamente nascondere la pro
pria origine 
Lo zingaro è sporco - Il codi
ce di comportamento Interno 
dei diversi gruppi zingari pre
vede norme molto rigide per 
quanto riguarda la punta per 
esempio tutto deve essere ac
curatamente lavato a parte la 
bianchena da ietto da quella 
da tavola e da quella persona
le (fi questa distinta per ses 
so) Chi contravviene alle re
gole viene dichiarato «Impu
ro» e bandito dal gruppo, con
danna ternblle per uno zinga
ro, per il quale la vita sociale e 
fondamentale fonte di forza e 
di sicurezza 

Ma come fare quando si è 
costretti a vivere in condizioni 
che non si accetterebbero 
nemmeno per gli animali? 
Quando non si ha nemmeno 
I acqua da bere? Quando I ba
gni pubblici accetlano si gli 
uomini, che riescono a mime
tizzarsi, ma non le donne? 
Quando i bambini hanno solo 
II fango come spazio su cui 
giocare9 Questo ha conse 
guenze gravissime per )a loro 
salute e la loro età media a 
Roma è di 19,2 anni contro i 
70 e passa della popolazione 
residente Di chi la responsa
bilità? 
Lo zingaro rasa - La man
canza di risorse economiche 
ha portato inevitabilmente al 
radicarsi dell'accattonaggio 
delle donne e dei bambini e 
da qui facilmente al piccolo 
furto Giovani sono entrati nel 
giro della malavita organizza
ta, spesso la sola società di
sposta ad accoglierli La situa
zione si é inoltre aggravata 
con I ingresso in Italia di alcu
ni elementi criminali, che 
sfruttavano sistematicamente 
i bambini 

Ogni società ha i suoi ladri 
e non per questo tutti indistin
tamente possono essere incri
minati EI furti più grossi non 
sono certo ascritti agli zingari, 
anche in Italia Inoltre, data la 
loro situazione, gli zingari 
possono essere indotti pure a 
dare una valutazione positiva 
del furto tu mi cacci, non ri 
spetti la mia dignità di uomo e 
io ti colpisco in quello a cui 
più ci tieni nell avere 

Tutti questi stereotipi hanno 
indubbiamente giocato un 
ruolo net recenti fatti di Roma 
ma non a mio avviso il ruolo 
pnncipale, che va invece ri
cercato nella situazione di di 
sagio delle borgate e nella 
crescente distanza fra popola 
zione e potere istituzionalizza 
to Gli zingan sono stati I eie 
mento catalizzatore, come 
tante altre volte nella storia, di 
quanto di emotivo di irrazio
nale e e sempre da noi Le 
paure hanno creato i mostri 1 
selvaggi pericolosi da bandi 
re da relegare in campi lonta
ni ben recintati e custoditi 
dalla polizia Per che farne? 
Delle nuove Soweto' 

pamphlet «Quando si fanno 
sentire voci del genere ce ne 
sono già altre pronte a levar 
si» Insomma si ha ti sospetto 
che la libertà di Nietzsche sia 
una libertà condizionata e che 
molti sono pronti, passando 
un colpo di spugna sul lavoro 
filologico e storico di Monti
nari a nspedire Nietzsche al 
I inferno D altra parte i provo
catori intellettuali non hanno 
mai vita facile e ne hanno di 
difficilissima in questo mo 
mento di finta pacificazione 
culturale di forte omologa 
ziono 

L intervento di Wolfganq 
Mullei Lauter ha rivelato che 
la battaglia che Montinari con 
le armi della litologia ha com
battuto in favore di Nietzsche 
non è ancora conclusa e che 
come sospettava Montinan, la 
questione è sempre aperta La 
provocazione di Nietzsche e 
di Montinari continua 

Cappella 
Sistina: 
siamo 
alla «Creazione» 

Il grande restauro della Cappella Sistina procede con rego
larità anche se con qualche lentezza. In particolare le 
analisi con i raggi ultravioletti, che possono essere effet
tuate solo di notte, hanno fatto slittare 1 tempi di circa un 
mese II ponte su cui lavorano I tecnici ha coperto ormai il 
plurinprodotto affresco della «Creazione», Uno di quelli 
che i turisti, anche grazie allo sfruttamento pubblicitario 
dell immagine, rimpiangono molto di non poter vedere. 
Per completare l'intero ciclo del restauro sono previsti 
almeno altri tre anni di lavoro 

Apollo 
e Marcia 
finiscono 
a Parma 

L'altra sera alla casa d'aste 
Semenzaio di Roma é stato 
aggiudicato per S60 milioni 
Apollo e Worsio di Jacopo 
Tlntoretto. Il quadro finirà 
nella sala del consiglio di 
amministrazione della 

^ _ ^ _ _ _ ^ B B B «Ibis» di Parma, un'Indu
stria alimentare di proprietà 

dell'ex calciatore della Juventus e della nailonale Pasqua
le Vivolo Dopo II Tiziano acquistato dallo stilista perugino 
Ginocchietti la vendita del Tlntoretto conferma che l'ope
ra d arte si va imponendo come un ottimo veicolo promo
zionale Scarpe o salumi poco Importa 

rin0rrrt& H sottosegretario alle Parte-
u n e u n c l apazionl statali, Giulio San-
SOOna "rem, ha visitato Ieri gli sta-
S " * • - bilimemi di Cinecittà Otti-
Il «POIO me le intenzioni «Con II 

audiovisivo» J K M S S M 
_ _ _ _ _ _ _ „ » _ Cinecittà e farla diventare 

un grande polo audiovisivo 
in grado di armonizzare tutti gli interventi pubblici In un 
settore considerato strategico», ha assicurato Santarelli E 
stata anche nbadita l'urgenza di un progetto di integrazio
ne tra cinema e televisione Solo belle parole? Chissà. Una 
cosa è certa Cinecittà è in ripresa con o senza «Santarelli» 
in paradiso 

Sì concludono 
A Cremona 
le celebrazioni 
di Stradivari 

Con un concerto di Uto 
Ughi e dell'Orchestra filar
monica di Stoccarda il con* 
eluderanno venerdì, « due-
centocinquant'annl esali! 
dalla morte, le celebrazioni 
In onore di Stradivari, Il 
concerto è In programma il 
teatro Ponchlelll La mo

stra, allestita per l'occasione da Gae Aulenti nelle sale del 
Palazzo comunale, è stata visitata da oltre 35mlla persone, 
Sta anche per essere ultimato 11 film di Baltlato tulli vita 
del più famoso de! liutai Speriamo bene 

ABruson 
e alla Mangano 
Il premio 
ToU Dal Monte 

Il premio ToU Dal Monte 
1977 è stato consegnato 
rajtra sera a Sollghelto 
(TV) al tenore Renato Brù-
son e all'attnee Sivana Man» 
gano. Il riconoscimento al 
propone di ricordare la me-

^ _ ^ ^ _ _ i _ moria della grande centan' 
te linea Totl Dal Monte che 

trascorse gli ultimi anni della sua « t i ospite di una locanda 
nel paesino trevigiano 11 premio viene annualmente attri
buito a personaggi del mondo della cultura, della musica e 
dello spettacolo che si siano distinti per professionalità • 
successo 

I sindacati 
denunciano 
la crisi 
dell'Etf 

Le segreterie nazionali del
la FilS-Cgil, Fis-Cisl, Filale-
Uil hanno dununclafo la si
tuazione di crisi in cui veni 
I EU, I Ente teatrale italiano, 
I sindacati sostengono che I 
compiti affidati all'Ente dal-

• M H ^ Ì B — a la legge di nlonna sono nel
la pratica sempre più sfoca

ti e marginali e annunciano un iniziativa pubblica per It 
rilancio dell Ente come polo propulsivo per lo sviluppo del 
teatro nel nostro paese 
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